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	 Cari lettori,
	
	 a distanza di otto mesi dalle elezioni co-
munali, ci sembra giusto rifarci vivi. Per prima cosa, 
vorremmo ringraziarvi per il sostegno che lo scorso 
aprile ci avete dato. Crediamo che il cittadino per-
cepisca chi concretamente si dà da fare per il bene 
comune ed il risultato ce lo dimostra. Abbiamo ot-
tenuto il 38,3% dei voti per il Municipio centrando 
tutti gli obiettivi che ci eravamo dati. La riconferma 
di tre rappresentanti in Municipio con l’elezione 
brillante di Marco Rizza quale Sindaco e il rafforza-
mento delle posizioni in Consiglio comunale ci por-
tano ad essere confermati primo partito a Vacallo. 
Riguardo la nostra compagine siamo particolar-
mente fieri del gruppo di 11 giovani che si è messo 
in gioco sulla lista di PER VACALLO GIOVANI dimo-
strando grande attaccamento alla vita del Comu-
ne. Tre di loro sono stati eletti in Consiglio comuna-
le, un segnale degno di nota in controtendenza con 
quanto spesso oggi capita in politica. Non solo i 
giovani hanno tuttavia dimostrato forte attacca-
mento e passione per il nostro Comune ma natu-
ralmente anche i 20 candidati over 30 presenti 
sulla lista PER VACALLO PPD & INDIPENDENTI 
che hanno messo a disposizione della popolazio-
ne il proprio tempo e le proprie competenze. A tutti 
loro, eletti e non, vada il nostro caloroso ringrazia-
mento. Tecnicamente in Consiglio comunale sia-
mo due gruppi distinti con due capigruppo: Mario 
Casati e Andrea D’Occhio. Riconoscendoci su li-
nee comuni convergiamo i nostri sforzi lavorando 
insieme con un gruppo di 10 consiglieri comunali. 

Quest’anno inoltre abbiamo l’onore di contare tra le 
nostre fila il primo cittadino nella persona di Gian 
Luca Cambieri (Gez), ruolo che sta ricoprendo con 
serietà e competenza. Nell’esecutivo il nostro 
Gruppo detiene i dicasteri riportati qui in basso. In 
caso di domande, principalmente in questi ambiti, 
ma anche per tutte le altre tematiche che vi stanno 
a cuore, non esitate ad interpellarci.
	 Concludiamo ringraziandovi nuovamente 
per il vostro sostegno assicurando tutto il nostro 
impegno a favore del bene comune. Vi auguriamo 
buona lettura e di cuore Buone Feste!

Paolo Figini Presidente
Mario Casati e Dario Sebben Vicepresidenti 

PERIODICO INFORMATIVO  
DEL PARTITO PER VACALLO
PPD, INDIPENDENTI E GIOVANI

DICEMBRE 2021 www.pervacallo.ch

Elezioni comunali 
2021, obiettivi centrati



Mario Casati,
Capogruppo
Commissione della gestione

Matteo Zannoni 
Commissione della gestione
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Commissione della gestione
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Brugnoni 
Commissione delle petizioni

Federica Peraboni
Zanotta
Commissioni delle petizioni
Commissione piano regolatore
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Commissione piano regolatore

Dario Sebben
Commissione edilizia
Commissione piano regolatore

Per Vacallo PPD & Indipendenti
candidati eletti 
in consiglio comunale



 Per Vacallo Giovani
 candidati eletti
 in consiglio comunale

	 Onorevole Signor Sindaco, Signore e Signori Municipali, 
	 Care colleghe e colleghi Consiglieri Comunali, 
	 Signor Segretario, 
	 Care Concittadine e Cari Concittadini presenti,

	 vi ringrazio di tutto cuore per aver accettato la mia candidatu-
ra quale Presidente del Consiglio Comunale. In particolar modo per-
mettetemi di esprimere la mia profonda gratitudine al gruppo di cui 
faccio parte - Per Vacallo PPD Indipendenti Giovani -, che all’unanimità 
ha dimostrato fiducia ed identificazione nel sottoscritto. Ringrazio inol-
tre il mio predecessore Mattia Zanotta per il lavoro profuso durante 
l’ultimo anno.
	 Questo nuovo incarico mi inorgoglisce molto perché amo Va-
callo in maniera viscerale grazie al sangue gialloverde che scorre in 
me. Il mio impegno è da subito e come di consueto assicurato. 
Colgo l’occasione per dare il benvenuto a tutte le colleghe e colleghi 
che sono alla loro prima esperienza nel legislativo comunale ed a loro 
dico di affrontare con coraggio, questo percorso e soprattutto ricorda-
tevi “che nessuno nasce imparato” -> chiedete, siate curiosi e proattivi! 

	 Proattività significa agire in anticipo anche in funzione delle 
sedute di consiglio comunale: una seria e approfondita preparazione è 
alla base del nostro impegno di consiglieri comunali. Il popolo che ci ha 
eletto si aspetta che sappiamo collaborare al fine di trovare delle solu-
zioni condivise per il bene della nostra popolazione.
	 Auspico pertanto un modus operandi generale all’insegna 
della collegialità con un unico denominatore comune: L’AMORE PER 
VACALLO ED I SUOI ABITANTI!
Chiudo con una celeberrima frase: “Non chiedete che cosa il vostro 
paese può fare per voi; chiedete che cosa potete fare voi per il vostro 
paese” (John Fitzgerald Kennedy) 
Vi ringrazio per l’attenzione: VIVA VACALLO! 

Gian Luca Cambieri

Gian Luca 
Cambieri,
Primo cittadino

“Non chiedete che cosa 
il vostro paese può 
fare per voi; chiedete che 
cosa potete fare voi per 
il vostro paese” 
				        

Gian Luca Cambieri 
Presidente del Consiglio comunale
Commissione edilizia

Anna Rizza
Commissione delle petizioni

Andrea D’Occhio,
Capogruppo
Commissione edilizia



	 Recentemente abbiamo appreso dalla stampa come la rete 
del “Parco San Rocco” stia prendendo forma con l’entità prevista e 
progettata anni fa. Se da un lato sarà presto pronto il quartiere inter-
generazionale a Coldrerio, dall’altro è in atto la pianificazione dell’ab-
battimento e ricostruzione di una nuova struttura composta da più 
edifici a Morbio Inferiore. Entrambe le strutture sono studiate per 
adempiere ad un preciso obiettivo di messa in rete, con una filosofia 
di inclusione, una vocazione intergenerazionale e direttamente  
“affacciate” sulle esigenze della comunità. 
In questa rete è compreso anche il quartiere di Vacallo che prevede 
l’edificazione di una terza casa anziani per la quale la Fondazione San 
Rocco intende investire 24 milioni. La procedura giuridica sta tuttavia 
mettendo a dura prova la pazienza di molti: promotori, finanziatori, po-
litici come pure i molti anziani che aspettano questa struttura inserita 
nel proprio territorio e con caratteristiche particolarmente innovative. 

L’incarto è attualmente fermo al Tribunale cantonale amministrativo 
(Tram) per l’evasione di due ricorsi interposti da altrettanti cittadini.
Dopo un lungo periodo di discussione e centinaia di ore di lavoro, un 
tentativo di raccolta firme fallito, un referendum contro la variante di 
Piano Regolatore respinto dalla popolazione e tre ricorsi respinti in 
prima istanza dal Consiglio di Stato, l’iter del progetto sarà dunque 
probabilmente ancora lungo e ciò, sebbene legittimo e democratico, 
non rispecchia la volontà espressa favorevolmente dalla maggioran-
za della popolazione. La recente presentazione della pianificazione 
cantonale prevede, oltre al rafforzamento delle cure a domicilio, la 
creazione di 1180 nuovi posti letto in case anziani e in questi figurano 
anche gli 80 previsti a Vacallo. Con pazienza e fiducia il Municipio di 
Vacallo attende la decisione del Tram in merito a questo prezioso 
progetto pensato per rispondere a un’esigenza concreta e che por-
terà in dote tante opportunità alla nostra comunità.

Casa anziani 
di Vacallo

Un lungo processo 
democratico…
ma anche un grande 
esercizio di pazienza

Inoltro mozione chiedente uno 
studio di fattibilità per la realizzazio-
ne di una casa per anziani medica-
lizzata nel Comune di Vacallo

* Inoltro ed esame da parte del CdS 
di 3 ricorsi privati alla variante  
di Piano regolatore 
* Rigetto da parte del Consiglio  
di Stato dei 3 ricorsi                          
* Presentazione di due ricorsi privati 
al Tribunale Amministrativo (TRAM)           
* Dossier attualmente fermo  
in attesa decisione TRAM

Votazione su referendum contro 
modifica Piano regolatore                              
* La popolazione boccia il referen-
dum e di fatto approva la variante  
di PR che autorizza l’edificazione  
di una casa anziani 

Approvazione a maggioranza  
da parte del Consiglio comunale 
delle varianti di PR                   
* Lancio referendum su variante  
di PR

Presentazione studio 
di fattibilità            

Richiesta studio fattibilità  
e discussione in CC.  
Ricerca possibili collaborazioni

Adesione a convenzione  
con Fondazione per finanziamento 
future edificazioni             
* Incontro con funzionari DECS  
per spazi sportivi                      
* Incontro con abitanti 
Via Concabella per futura 
circolazione veicolare                 
* Affinamento programma spazi  
su base studio fattibilità 2016
* Avvio attività materiali preliminari 
per concorso (sondaggi 
geognostici nel terreno)                   
* Incontro con Comuni e AIL 
per consolidamento progetto 
teleriscaldamento 

Ripresa contatti con Fondazione 
San Rocco, conferma 
e presentazione del progetto 
“Villaggio intergenerazionale 
Morbio-Vacallo”.                                     
 * Individuazione aree interessanti  
e incarico pianificatore studio  
su possibili ubicazioni.                            
* Incontro con associazioni 
e società sportive per ricerca 
collaborazioni

* Esame studio ubicazione e 
definizione di quella che presenta 
le migliori condizioni                        
* Da genanio 2014 intenso lavoro 
con Fondazione e Comune 
di Coldrerio            
* Serate informative                        
* Settembre concessione diritto 
di superficie             
* Tentativo lancio referendum fallito

Ripercorriamo insieme
quelli che sono stati i principali 
passi del progetto 
della Casa anziani di Vacallo

dic 
2007

2019

2018

2008–
2011

2019–
2021

25 nov 
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2012–
2013

2014



Serenella:	 Sono meravigliata e sorpresa, ma nello stesso 
tempo molto onorata e felice di poter contribuire alla gestione politica 
del nostro Comune. Mi piace pensare che la risposta la si possa tro-
vare nella mia vita, dove impegno e responsabilità nella vita familiare, 
in quella professionale e in quella sociale sono sempre andati di pari 
passo. Inoltre i cittadini hanno avuto modo di conoscermi durante le 
tre legislature in Consiglio Comunale, che ho presieduto quale prima 
cittadina nel 2017 e quale Capogruppo dal 2018 al marzo 2021, e in 
cui mi sono fatta portavoce di numerose iniziative. Forse gli elettori 
hanno anche percepito che era giunto il momento, dopo più di 
vent’anni, di eleggere delle rappresentanze femminili  in Municipio! 
Tanta fiducia è senz’altro uno stimolo a fare del mio meglio, sempre 
con entusiasmo, convinzione e concretezza in questa nuova sfida, 
con l’impegno di due dicasteri molto sollecitati in questi ultimi tempi: 
Ambiente, risorse energetiche e Collaborazioni intercomunali.

							     

Serenella:	 La nostra casa comune è la Terra e ne dobbiamo 
avere cura ora più che mai. Il cambiamento climatico che porta ad 
eventi meteorologici estremi ne sta compromettendo le fondamenta. 
Questa consapevolezza deve tradursi in un comportamento respon-
sabile di ognuno, attraverso piccoli nostri gesti quotidiani, con i quali 
possiamo spezzare una logica di cultura del consumo sfrenato, dello 
scarto, del non rispetto della natura. È sulla base di queste riflessioni 
che con responsabilità ed impegno vorrei far fronte alle varie proble-
matiche di questo dicastero, senza dimenticare di ascoltare la voce 
di tutti i cittadini.

Serenella:	 Il dicastero Ambiente si occupa principalmente di: 
raccogliere e separare i rifiuti, di riciclarli e di eliminarli; informare e 
sensibilizzare la popolazione sulla gestione dei rifiuti; gestire le acque 
luride in collaborazione con il Consorzio depurazione acque; verifica-
re l’igiene del suolo, dell’abitato e la salute pubblica; preservare e va-
lorizzare il bosco e le zone “verdi”. Inoltre deve assumere il compito di 
promuovere un utilizzo parsimonioso e sostenibile delle risorse ener-
getiche. Al mio ingresso in Municipio, il tema scottante ed impellente 
che mi sono trovata ad affrontare è stato quello legato alle esalazioni 
maleodoranti dell’impianto di depurazione che stanno esasperando 
da più di dieci anni gli abitanti della zona Pizzamiglio/via alle Zocche. 
L’incontro che ho promosso nel mese di maggio tra il nostro Munici-
pio, il Cantone e i rappresentanti del Consorzio depurazione acque, 
ha finalmente portato ad avviare un accurato studio di ingegneria am-
bientale che verrà svolto nell’arco di un anno e sarà suddiviso in 6 fasi 
distinte, compreso un monitoraggio mediante strumentazioni. L’o-
biettivo è quello di individuare le fonti del disagio e ridurle al minimo, 
integrando i previsti lavori di ampliamento dell’impianto con delle mi-
sure efficaci.

	 Un altro tema affrontato nell’ambito dell’igiene del suolo e 
della salute pubblica è stato quello legato alla proliferazione in diverse 
parti del Comune di numerose colonie di topi che si sta contenendo 
attraverso una derattizzazione periodica e controllata dei territori inte-
ressati. Accanto a questo problema, senza dubbio aggravato dal 
cambiamento climatico, vi è anche l’aumento di scarafaggi e blatte 
nelle canalizzazioni. Altri dossier aperti riguardano il nostro patrimo-
nio boschivo, con i progetti ad esso legati e la sostituzione con lam-
pade LED a risparmio energetico di tutta l’illuminazione pubblica.

Serenella:	 Lo scorso anno, come tutti possono ricordare,  il 
nostro Comune è stato investito da una forte tempesta, con gravi 
danni al  patrimonio boschivo. Si è allora avviato un “Progetto selvi-
colturale nei boschi di protezione di Brecc-Cognane-Luina” con il 
coinvolgimento dei Comuni di Morbio Inferiore e Breggia, pure tocca-
ti dal maltempo. Il progetto che, si svilupperà in due tappe su un arco 
temporale di cinque anni, avrà un finanziamento dal Cantone e dalla 
Confederazione per una quota complessiva dell’80%. I lavori, in par-
te già avviati, si pongono l’obiettivo di garantire la sicurezza delle abi-
tazioni, degli edifici pubblici, delle vie di comunicazione, di mantenere 
il bosco stabile, vitale, sano, in modo che possa svolgere efficace-
mente la sua funzione di protezione da frane e scoscendimenti, e ri-
tornare a dare ospitalità a numerose specie animali e vegetali. Ver-
ranno curati i riali, piantate specie arboree adatte ai nostri boschi, 
gestite le neofite invasive, sistemati i sentieri danneggiati, e raealizza-
to in particolare un nuovo percorso di servizio tra Vacallo e Morbio 
che potrà essere sfruttato quale infrastruttura di svago e per la lotta 
agli incendi boschivi. Parallelamente a questi interventi, il nostro Mu-
nicipio ha avviato il progetto di riqualifica e valorizzazione del bosco di 
svago “Piangiovine”. Un progetto che sarà un gioco di equilibrio tra 
svago, didattica, conservazione e valorizzazione storico/culturale di 
un vissuto rurale e che sarà legato ad un sentiero di collegamento 
con Sagno e Morbio, ottenendo così una destinazione  anche fore-
stale e paesaggistica.

Serenella:	 La gestione che richiede maggiore sforzo è 
senz’altro quella inerente alla raccolta e allo smaltimento dei rifiuti. Un 
lavoro che mette molte volte a dura prova gli operai comunali, l’Ufficio 
Tecnico e gli addetti alla raccolta, nell’affrontare una certa “maledu-

Brillantemente eletta con 776 
voti personali, sono tanti e  
pure provenienti da tutti i partiti, 
come te lo spieghi?

Sei responsabile del dicastero 
ambiente: con quali motivazioni 
e propositi hai assunto la sua 
direzione?

Quali sono i temi trattati dal tuo 
dicastero e quelli aperti che ti 
sei ritrovata sul tavolo?

Bosco: cantiere aperto……  
in poche parole.

Due chiacchiere con la neomunicipale 
Serenella Inches

Rifiuti: come migliorare il  
servizio e quale è il traguardo 
che ti poni?



Interrogazione 
Sicurezza sulle strade, via al Colle e in 
prossimità degli istituti scolastici 
	
	 INTERROGAZIONE inerente alla sicurezza sulle strade (via al Colle e in prossi-
mità degli istituti scolastici) inoltrata dal nostro consigliere comunale Denis Russo; ar-
gomenti in parte già sollevati nell’interpellanza presentata lo scorso mese di marzo dal 
gruppo PER Vacallo. Ribadita la necessità di rendere la Via al Colle più sicura, l’interro-
gazione pone l’attenzione sugli accessi alle nostre scuole e in particolare suggerisce 
l’adozione di ulteriori misure che possano migliorare la sicurezza per i bambini e i loro 
genitori. Le domande poste mirano a conoscere l’effettiva volontà del Municipio nel 
portare avanti gli studi ingegneristici su Via al Colle già auspicati dal gruppo Per Vacallo 
e nel promuovere altri interventi sul tragitto casa-scuola. 

Il testo integrale è pubblicato sul nostro sito.

Interpellanza
Spazi ricreativi tempo libero 
per la popolazione
	 I consiglieri comunali Gian Luca Cambieri, Andrea D’Occhio e Anna Rizza del 
gruppo PER VACALLO Giovani hanno presentato la seguente interrogazione al Munici-
pio sul tema “spazi ricreativi tempo libero per la popolazione” 
	 A Vacallo da alcuni anni vi è una problematica relativa agli spazi multifunziona-
li dedicati alla popolazione e/o alle associazioni al fine di poter organizzare degli incon-
tri di qualsiasi genere. In virtù delle vigenti restrizioni imposte per l’utilizzo del Centro 
Sociale Diurno e non da meno l’inagibilità dell’ex asilo Riva, senza dimenticarsi del pro-
trarsi su lunga durata temporale del progetto di ristrutturazione, urge trovare una solu-
zione sicura e non da meno già potenzialmente fruibile.  Il gruppo Per Vacallo Giovani 
interpella il Municipio per quanto segue: 

È al corrente della forte richiesta di spazi per riunioni,  
feste, compleanni, corsi o altro? 
Ha considerato questa problematica  
e come intende risolverla? 
Ha identificato potenziali luoghi, se sì quali?

Interpellanza 
Area cani e sottopasso in zona 
Ponte del Picio, via al Colle
	 INTERPELLANZA inerente all’area cani in Zona Ponte del Picio, via al Colle ed 
all’attiguo sottopasso, presentata dalla nostra consigliera comunale Federica Peraboni 
Zanotta che mette in luce una serie di criticità, di problemi di manutenzione, di messa 
in sicurezza, di accesso e di accessibilità di questi spazi pubblici. Il neo sotto passo 
manca di cartelli indicatori, di illuminazione e di videosorveglinaza. Cosí pure l’area cani 
che, oltre alle mancanze citate, necessita di un’adeguata recinzione, di acqua per gli 
animali oltre che di una costante manutenzione e pulizia. Entrambe le aree sono difficil-
mente raggiungibili da carrozzine e non sono usufruibili da tutti, specie in caso di diffi-
coltà motorie e di deambulazione.   

Il testo integrale è pubblicato sul nostro sito.



cazione” e il mancato rispetto dei regolamenti comunali. Sarà mia 
premura pertanto di sensibilizzare la popolazione ad una piu’ corretta 
ed efficace raccolta differenziata, coinvolgendo anche i più giovani e 
la scuola. Un altro aspetto su cui riflettere è quello di rivedere il posi-
zionamento dei raccoglitori/compattatori della carta e cartone e di 
riorganizzare le piazze di raccolta, con l’auspicio di riuscire a realizza-
re un piccolo ecocentro per il ritiro controllato dei rifiuti. Non dimenti-
chiamo però che raggiungeremo importanti obiettivi unicamente se 
ognuno, ente pubblico e cittadino, farà la sua parte. 

Grazie Serenella  
e buon proseguimento di lavoro!

	 Il tema aggregazione del basso Mendrisiotto risuona di tanto 
in tanto ma mai con vera convinzione dopo la bocciatura, nell’ottobre 
2007, del progetto aggregativo Chiasso, Morbio Inferiore e Vacallo. In 
quel momento il progetto fu pesantemente bocciato e la causa è pro-
babilmente da ricondurre alla mancanza di una vera e propria visione.
	 Lo scorso mese di giugno, il Municipio di Vacallo (a maggio-
ranza) si è fatto promotore di una discussione su possibili scenari ag-
gregativi nel basso Mendrisiotto. Il 21 ottobre 2021, gli invitati al tavolo, 
vale a dire i Comuni di Balerna, Breggia, Chiasso, Morbio Inferiore, No-
vazzano e Vacallo, alla presenza del direttore della Sezione Enti Locali, 
hanno discusso su procedure, vantaggi e svantaggi e approfondito lo 
scenario ipotizzato dal Piano Cantonale delle Aggregazioni che ve-
drebbe il Mendrisiotto comune unico.
	 Nell’interessante e costruttiva discussione, confrontandoci 
con diverse sensibilità e posizioni, sono emerse anche delle perplessità. 
E proprio per fugare dubbi e paure, condivisi da molti cittadini e politici, si 
è deciso di approcciare il tema in modo diverso: facendo uno studio pre-
liminare che possa definire visioni e obiettivi strategici nel nostro territo-
rio. In parole povere si vuole uno studio di opportunità con una visione 
politica e non solo amministrativa. Capire i contenuti che vogliamo inse-
rire nel nuovo territorio, capire quale potrebbe essere la dimensione so-

stenibile del nuovo Comune, a cosa si potrà ambire uniti che altrimenti 
non riusciremmo ad ottenere. Cosa potrebbe significare essere una 
comunità estesa guardando oltre con una visione globale tralasciando 
personalismi ed evitando studi calati dall’alto. Capire in definitiva cosa 
vogliamo per la nostra regione tra 20, 30, 40 anni.
	 Solo dopo questo studio, potremo avere un quadro completo 
per poter decidere in assoluta consapevolezza e con cognizione di 
causa, se avviare uno studio di aggregazione o proseguire con le no-
stre forze.
	 Per questo motivo, malgrado il mio riconosciuto scetticismo, 
guardo al futuro con senso di responsabilità ritenendo che sia meglio 
fare parte di questo studio e lavorare con progettualità per arrivare alla 
scelta migliore per il bene comune.

di Marco Rizza

Aggregarsi si o aggregarsi no, 
essere parte attiva 
o subirne le decisioni?

approfittiamo dell’occasione
per porgervi i nostri più sinceri

auguri 
di buone Natale 
e un felice
anno nuovo



Alex Pedrazzini, scomparso lo scorso mese di ottobre a 70 anni, 
fu dapprima Consigliere di Stato dal 1991 al 1999 e in seguito 
Granconsigliere dal 2003 al 2019 nelle file del PPD.
Lo ricordiamo con affetto e gratitudine, riproponendo alcuni stralci di un 
suo articolo pubblicato sui Quaderni del 2001, esattamente 20 anni fa…, 
attraverso il quale ricordava la sua infanzia trascorsa a Vacallo con una 
particolare evocazione del Natale di una volta. 

Sul nostro sito 
- pervacallo.ch – 
potete leggere 
la versione integrale.

Anch’io sono stato bambino, me lo ricordo 	
benissimo...
	 Cari Vacallesi, sì anch’io lo sono stato. Lo 
sono stato a Vacallo o, meglio, a San Simone. E l’in-
vito rivoltomi a scrivere due righe per Natale è per 
me l’occasione d’un tuffo nel passato, un passato 
che ricordo lieto, abbellito forse (o anzi senza forse) 
da quelle lenti rosa che ognuno di noi calza quando 
si volge a guardare la sua infanzia. Mi ripassano da-
vanti agli occhi fotogrammi d’un film solo in parte 
sbiadito, a volte invece a tinte forti, le tinte deforman-
ti dei sentimenti. Sono gli occhi del cuore contro i  
quali la ragione non ha scampo. Ricordi dilatati, ab-
belliti, ricordi cari e dolci. Anche i Consiglieri di Stato 
sono stati bambini e serbano nell’animo profumi, 
suoni, gusti ed immagini registrati quando portava-
no i calzoni corti. I profumi dell’erba tagliata di fresco, 
anzi “ranzata”, non lo sgradevole rumore d’un moto-
re ma l’armonioso arco della falce; il canto dei grilli, 
che facevamo uscire dalla loro buca inserendovi 
una pagliuzza. Il canto del Giovanni alla “Sirenetta”, 
Messico, Messiiiicooo: ed era tutti noi. E nelle orec-
chie anche le voci delle mamme: “Loris! Mimmoooo!  
Paolo! a cà che l’è ura!”, voci al tempo stesso d’amore 
e d’insensibilità, insensibili perchè fischiavano anzi-
tempo la fine di quell’epica partita di calcio, tra zolle 
e sgambetti poi il gusto del panciücc, di gran lunga 
migliore delle merendine preconfezionate, special-
mente se non lavato; e le lucciole, col loro fascino e 
che un po’ ci impaurivano tanto che le rincorrevamo 
facendo finta di prenderle ma evitando di toccarle 
“perchè scottavano”. Ricordo il vocio di noi bambini 
quando giocavamo, uscendo da scuola, a “dassala”.  
“Ga l’ha Pizzamei”, e via i Cristinelli ad inseguirci; “ga 
l’ha Vacall”: ed ecco Giambattista Cinesi sulle nostre 
tracce per restituirci la manata! e poi Fontanella col 
Marco, Roggiana col Tampa Cereghett e noi di San 
Simone, di sicuro i più bravi, per definizione i più bra-
vi, coi Selvini, il Nello e naturalmente l’Alex . Altro che 
fusione dei Comuni: Vacallo in quei frangenti sem-
brava la Berlino prima della caduta del muro, con 
divisioni trasparenti per gli altri ma che per noi rita-
gliavano il villaggio in “settori di competenza territo-
riale”, se vogliamo usare un linguaggio da adulti. Una 
cosa ci affratellava: l’alzata colossale (ed a volte “la 
manata” su quella parte del corpo dove non batte il 
sole...) che ognuno riceveva rientrando a casa inscì 
tardi, “ta vedat mia che iè i ciiinq!”. Poi mi ricordo i 
Natali. Ci si andava a confessare (il cuore batteva 
forte). Ci si confessava lasciando per ultimo il pecca-
to più grosso, cercando di guadagnare tempo con 
peccatuncoli, ma ul Sciur Prevost non era nato ieri: 
“E dopo.” diceva - “e ancora...”, del genere: “sputa il 
rospo! guarda che io ed il buon Dio già sappiamo...”. 
Il periodo natalizio era anche contraddistinto da due 
visite: quella di San Nicolao e quella di Gesù bambi-
no. Il primo veniva a scuola, parlava con un vocione, 

si mostrava vecchio e stanco ma soprattutto “profu-
mava di renna”. Avrei appreso più tardi che quel pro-
fumo di renna era in realtà puzzo di birra ma era buo-
no lo stesso. Il secondo, beh il secondo è un’altra 
storia, una fiaba vecchia come il mondo, o quasi. Già 
perchè quelli erano Natali veri, ancora credevamo a 
Gesù bambino, con la magia dei doni, le aule addob-
bate a festa, i lavoretti per fare la sorpresa a mamma 
e papà. Tutti credevamo a Gesù bambino, anche 
quelli che a scuola facevano i gradassi perchè ave-
vano un fratello grande che aveva detto loro che 
Gesù bambino “l’eva ul bursin dal pà”, negli anni 
sessanta a Vacallo Gesù Bambino c’era davvero, 
me lo ricordo benissimo. Vi era in quei tempi una 
complicità tra terra e cielo che non avrei mai più ri-
vissuto. Una complicità ammantata di bianco e che 
si manifestava in tutto il suo splendore alla Messa di 
mezzanotte, alla quale partecipavano tutti, c’erano 
la Mimi, la Cita e le altre, tutte le altre. C’erano le più 
tenere tra tutte: Marisa, Annalisa, che non sono più 
perchè il destino per loro aveva tracciato altre traet-
torie, traettorie più brevi. Le ricordo con amore: i loro 
sorrisi, i loro capelli, i loro sguardi. Vite spezzate e 
che forse per questo ti restano nella mente e nel 
cuore incise per sempre. Poi a Messa c’erano gli al-
tri, i grandi: personaggi-mito per i quali non distin-
guevamo il nome dalla funzione: Ulmacelarmascet-
ti; Ulsegretaririzza; la Basergadalacampanela; la 
Mariuccia dalaposta. Non donne o uomini, ma leg-
gende. La magia voleva che uscendo dalla chiesa 
cadessero fiocchi di neve, grossi, immensi, non 
quelli rotondi, quelli grandi come isole. E capitava 
sempre. E non capitava per caso: era la Messa di 
mezzanotte, o meglio il profumo d’incenso che sali-
va al cielo ed il nostro coro “Stille Nacht” che davano 
il via agli angeli ed alle nuvole. Sono convinto che 
fosse all’epoca così. E non ditemi di no. Così era o 
per lo meno così lo voglio ricordare. Cari vacallesi, 
eccomi al termine. Qualcuno penserà: “ma non è un 
discorso politico quello che ci hai fatto!” ma chi lo 
dice? l’amore per il proprio paese, per le proprie radi-
ci non è, nell’era della globalizzazione, la miglior 
base sulla quale costruire per i nostri figli? e questa 
non è politica? E anche se non lo fosse, con questo 
pezzo mi sono fatto un regalo, un regalo di Natale. 
Ho rivissuto sprazzi d’infanzia. In un momento dove 
tutto ci porterebbe a scrivere di tragedie mi sono re-
galato una favola. Spero d’aver donato anche a voi 
uno spicchio di serenità. Ne abbiamo tanto bisogno. 
Ed ora un consiglio: mi raccomando, il 24 dicembre 
andate alla Messa di mezzanotte. Vedrete che i vo-
stri canti ed il profumo d’incenso faranno cadere dal 
cielo fiocchi di neve grandi come isole. Ed il mattino 
seguente, sotto l’albero, troverete i doni di Gesù 
bambino. Ne sono certo. Li meritate. Buone feste a 
tutti voi. Buon Natale Vacallo. 
Con affetto Alex


